
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XVI n. 6 del 12/02/2023 
 

11 febbraio - FESTEGGIAMENTI PER L’EREZIONE 
DELLA CONGREGAZIONE DELL’ORATORIO A IVREA  

con i riesi padre Riccardo Bigi e padre Samuele Menini 
 

Quale il significato della celebrazione di sabato 11 
febbraio in Cattedrale?  
Sarà l’occasione per rendere grazie al Signore e alla 
Vergine Maria per il dono dell’erezione canonica della 
nostra Comunità. Alla presenza del Vescovo Edoardo, il 
Procuratore Generale consegnerà il rescritto con cui la 
Sede Apostolica ha eretto in Congregazione la Comunità 
oratoriana di Ivrea. Il decreto è dell'8 dicembre 2022, 
solennità dell’Immacolata Concezione; per questo si è 
scelta come data per la celebrazione di ringraziamento 
l’11 febbraio, memoria dell’apparizione della Vergine a 
Lourdes. Queste due date esplicitano inoltre la profonda 
convinzione di San Filippo, il quale diceva che è Maria 
Santissima la Madre e la fondatrice della Congregazione. 
Alla luce di tutto questo, assumono ora per noi un 
significato del tutto particolare le parole pronunciate nel 
2012 dal nostro Vescovo, pochi giorni dopo la sua 
ordinazione episcopale: “Tutto il cristianesimo è nato nel 
grembo della Vergine nel momento in cui Ella disse il suo 
sì, ed il Verbo si è fatto carne. Non c’è nuovo inizio nella 
storia del cristianesimo che non passi attraverso la carne 
ed il cuore di Colei che è la Madre della divina Grazia. E 
l’Oratorio di Padre Filippo fu uno di questi nuovi inizi, ogni 
Congregazione oratoriana nata lungo i secoli è uno di 
questi nuovi inizi, il riaccadere dell’esperienza dell’Inizio 
da cui tutto è partito”.  
Quest’anno ricorre il IV centenario della 
Canonizzazione di San Filippo Neri. Che significato 
assume per la Famiglia oratoriana il 
riconoscimento di una nuova comunità? Si tratta di 
un ulteriore e singolare dono della Provvidenza. Lo scorso 
12 marzo, in occasione dell’apertura dell’Anno giubilare, 
la Famiglia di tutte le Congregazioni oratoriane sparse nel 
mondo ha donato al Santo della purezza e della gioia un 
giglio d’argento, segno di gratitudine e affidamento; 
l’artistico giglio è impreziosito da un nastro che riporta 
incisi i nomi di tutte le Congregazioni oratoriane esistenti 
(allora 87) seguiti dalle parole “e tutte le altre che la 
Provvidenza costituirà”. È motivo di profonda 
commozione constatare che la Provvidenza ha disposto 
che, in soli quattro mesi, il numero salisse a 89; oltre a 
quella di Ivrea, infatti, è stata riconosciuta anche quella 
di Lorient in Francia.  Dall’8 settembre scorso, quando, 
nella chiesa di Santa Maria in Vallicella, il corpo di San 

Filippo è stato nuovamente esposto alla venerazione 
dei fedeli il giglio d’argento si trova avvolto dal braccio 
destro del Santo e vicino al suo petto, a simboleggiare 
l’amoroso abbraccio di Padre Filippo a tutti i suoi figli.  
Chi si unirà a voi nella celebrazione di 
ringraziamento? Oltre a tanti confratelli sacerdoti 
della nostra Diocesi, prenderanno parte anche alcuni 
padri e chierici provenienti dalle Congregazioni 
oratoriane del Nord Italia. Parteciperanno al 
Ringraziamento anche le comunità religiose e i fedeli 
che abbiamo incontrato e conosciuto in questi anni di 
ministero. Questa espressione di partecipazione e 
vicinanza è per noi motivo di grande gratitudine e 
segno del sincero affetto che sentiamo da parte della 
nostra Diocesi, che esprime così tangibilmente la sua 
gioia per la nascita di questa nuova società di vita 
apostolica. Da parte nostra non possiamo che 
ringraziare di cuore il nostro Vescovo Edoardo, l’allora 
rettore del Seminario monsignor Roberto Farinella, e 
tutti i confratelli che, nel 2014 ci hanno accolto come 
seminaristi per il progetto di fondazione di una 
comunità oratoriana nella diocesi di Ivrea.  
In cosa consiste lo specifico di una 
Congregazione oratoriana? Ogni Congregazione 
segue il modello di vita sacerdotale vissuta 
comunitariamente nella condizione di preti secolari 
(cioè non legati a voti religiosi), così come avvenne 
nella Congregazione romana nata dall’intuizione e dal 
cuore di San Filippo. Come dicono le Costituzioni, i 
membri di ogni Congregazione si impegnano a vivere 
la comunione fraterna in una vita di famiglia e, cosa 
che li caratterizza rispetto ad altri Istituti, operano in 
un forte legame con la vita della Diocesi. Sempre 
sull’esempio di Padre Filippo, gli oratoriani si dedicano 
alla propria e all’altrui santificazione in tutte le forme 
del ministero sacerdotale, con particolare riguardo 
all’istruzione, alla direzione spirituale, alla 
predicazione, all’apostolato liturgico, al culto 
eucaristico e alla devozione mariana, riservando una 
speciale attenzione ai giovani. Questa è la strada che 
abbiamo cercato di seguire in questi anni di formazione 
oratoriana e che ora desideriamo continuare a 
percorrere con sempre maggiore slancio apostolico e 
zelo.  (Il Risveglio, settimanale diocesano di Ivrea, 9/2/2023)



CALENDARIO S. MESSE DAL 12 AL 19 FEBBRAIO 2023 
 

VI settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 11 

 

B.V. MARIA DI LOURDES 
 

Is 66,10-14c   Gdt 13,18-20   Lc 1,41b-55 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente:  
ha innalzato gli umili. 
 

           

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
                con il rito dell’UNZIONE DEGLI INFERMI                

 

Domenica 12 Febbraio 
 

VI Domenica del Tempo Ordinario 
 
Sir 15,16-21   Sal 118   1Cor 2,6-10   Mt 5,17-37 
Così fu detto agli antichi; ma io vi dico.  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suff. Luisa Carretti, Rosalia Ognibene e def. fam. Manicardi)                
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Lunedì 13 

 

Gn 4, 1-15. 25   Sal 49   Mc 8,11-13 
Perché questa generazione chiede un segno? 
 

           

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Magnani Franco e don Bruno)                 
 
  

 

Martedì 14 
 

Festa dei SS. CIRILLO E METODIO 
Patroni d’Europa 
 

At 13,46-49   Sal 116   Lc 10,1-9 
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Luciano Aruta)                 
           
 

 

Mercoledì 15 
 

Gen 8,6-13.20-22   Sal 115   Mc 8,22-26 
Il cieco fu guarito e da lontano  
vedeva distintamente ogni cosa.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente)                 
 

 

Giovedì 16 

 

Gen 9,1-13   Sal 101   Mc 8,27-33 
Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo  
deve molto soffrire.  
 

 

ore 8 S. Messa  
          (in suffragio di Bruno e Ada Costantini)                 
 

         
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 17 

 

Santi Sette fondatori dell’ordine  
dei servi della B.V. Maria  
 

Gen 11,1-9   Sal 32   Mc 8,34-9,1 
Chi perderà la propria vita per causa mia  
e del Vangelo, la salverà.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 
 
 

 

Sabato 18 

 

Eb 11,1-7   Sal 144   Mc 9,2-13 
Fu trasfigurato davanti a loro.  
 

           

ore 8 S. Messa  
                         
 

 

Domenica 19 Febbraio 
 

VII Domenica del Tempo Ordinario 
 
Lv 19,1-2.17-18   Sal 102   1Cor 3,16-23   Mt 5,38-48 
Amate i vostri nemici. 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Luisa Carretti)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 
 

 

 

La vendita delle primule di domenica 5 febbraio ha permesso di raccogliere 310 €, destinati al centro 
di aiuto alla vita di Reggio Emilia. 
 

La pizzata 4-5 febbraio scorso ha avuto un ricavo di 1010 €, che saranno utilizzati per le opere 
parrocchiali. Si ringraziano i volontari e tutti coloro che hanno partecipato all’iniziativa. 

 

 

 

 

 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 12 ore 9.30 catechismo 5° elementare 
  

Dopo le S. Messe domenicali vendita torte in oratorio in favore della scuola Biagini 
 

Mercoledì 15 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Giovedì 16 ore 18.30 Incontro dei ragazzi delle superiori 

Venerdì 17 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

ore 21 Incontro presso la sala Bellelli di Correggio con l’astrofisico don Matteo Galaverni: 
            “Il Big Bang: nuovi studi sull’origine dell’universo” 
 

Domenica 19 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Lectio divina in oratorio: “Non giudicare” 
 

 

 

                                                   DOMENICA 12 FEBBRAIO   VI domenica del tempo ordinario / A 
 

 

Canto di inizio 
 

I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera Sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

La legge di Dio rinfranca l'anima mia, 
la testimonianza del Signore è verace, 
gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 

che danno la luce agli occhi. Rit. 
 

Atto penitenziale  
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio, che hai rivelato la pienezza della legge nel 
comandamento dell’amore, dona al tuo popolo di conoscere 
le profondità della sapienza e della giustizia, per entrare nel 
tuo regno di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro del Siracide 
 

Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti 
custodiranno; se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. Egli ti 
ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua 

mano. Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il 
bene e il male: a ognuno sarà dato ciò che a lui 
piacerà. Grande infatti è la sapienza del Signore; 
forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono 
su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera 
degli uomini.  A nessuno ha comandato di essere 
empio e a nessuno ha dato il permesso di peccare. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Beato chi cammina nella legge del Signore.  
 

Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. Rit. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. Rit. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge. Rit. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. Rit. 
 

Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di 
sapienza, ma di una sapienza che non è di questo 
mondo, né dei dominatori di questo mondo, che 
vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della 
sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta 
nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la 
nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo 
mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non 
avrebbero crocifisso il Signore della gloria.  Ma, come 
sta scritto: «Quelle cose che occhio non vide, né 
orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio 
le ha preparate per coloro che lo amano». Ma a noi 
Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito 
infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  Alleluia. 



Vangelo   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate 
che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità 
io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non 
passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza 
che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo 
di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. 
Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli.   
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi 
dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere 
sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi 
che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo 
dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in 
cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in 
prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non 
avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!  
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. 
Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 
cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, 
cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una 
delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga 
gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo 
di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti 
perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo 
corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi 
ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi 
dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di 
unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il 
falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io 
vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di 
Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né 
per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di 
rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro 
parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
 

Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, o Signore.  

 
Canto d’offertorio 

 

Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso, 
Cristo Gesù, Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". Rit. 

 

Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 

Vedi che germoglia proprio adesso 
Questa luce nell'oscurità. Rit. 

        
Canto di comunione 

 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. Rit. 
 

Canto finale 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 

e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, non son belle al par di te. (2 volte) 

 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 
la tua fronte ha il candore del giglio, 

le tue gote baciate dal Figlio 
son due rose e le labbra son fior. Rit. 


